
In questi ultimi due mesi, 

tra le tante iniziative ospi-

tate nella nostra 

ñResidenzaò, cô̄ stata an-

che la presentazione del 

libro della professoressa 

Daniela Franchetti ñLa 

scuola ostetrica pavese 

tra otto e novecentoò. 

Una scuola molto nota tra 

i contemporanei, soprat-

tutto per la cura e il rigore 

della preparazione e per la 

capacit¨ di sperimentare 

nuove tecniche per esem-

pio per quanto riguarda il 

parto prematuro, e anche 

perch® proprio da quellôe-

sperienza inizi¸ a nascere 

un nuovo concetto di 

ñcuratriceò ed ostetrica, 

mirando a riconoscere il 

ruolo importante di queste 

figure. Le nostre ospiti ri-

cordavano perfettamente 

questo periodo storico, e 

queste figure particolari 

che frequentavano le case 

in momenti tanto intimi. 

Nel frattempo, anche ri-

guardo a questo tipo di 

professioni, i costumi in 

Italia sono molto cambiati, 

quasi ribaltati: settanta od 

ottanta anni fa, nascere in 

un ospedale era conside-

rato quasi unôonta, una co-

sa da senzatetto. Lo stes-
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so valeva per la morte: morire 

in casa propria, meglio se nel 

proprio letto, era lôeventualit¨ 

migliore. Oggi avviene il con-

trario: quasi nessuno nasce 

pi½ in casa, e sempre meno 

sono le persone che decedo-

no nella propria dimora.  

Negli anni, i luoghi che accol-

gono gli individui nelle loro 

fasi della vita continuano a 

cambiare, nascono da un bi-

sogno di pochi per poi evol-

vere, anche negli aspetti edu-

cativi. La societ¨ cambia, si 

evolve, sia negli aspetti posi-

tivi che negativi, e solo un te-

ma riesce a mettere tutti dôac-

cordo: i luoghi che ci ospitano 

devono rispondere sempre di 

pi½ alle nostre esigenze per-

sonali. 

 

La direttrice 

Antonella De Micheli 
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Il 27 gennaio ¯ il Giorno della 
Memoria delle vittime dell'O-
locausto. ¯ giornata particola-
re per noi della Residenza. 
Negli ultimi otto anni questa 
triste ricorrenza ha visto im-
pegnata Sylva Sabbadini, no-
stra Ospite, nel raccontare ai 
ragazzi di diverse scuole la 
sua esperienza nel campo di 
sterminio di Auschwitz, come 
monito per le future genera-
zioni. 
ñQuestôannoò- si scusa - 
ñsono un poô affaticata e qual-
che acciacco di troppo non mi 
permette di essere sempre 
sul pezzo ( come direbbero i 
ragazzi ). Per¸ ci tengo che il 
mio semplice messaggio pos-
sa viaggiare modernamente 
nei social e raggiungere qual-
cuno di voi: non abbiate timo-
re di guardare negli occhi lôor-
rore che non si deve pi½ ripe-
tere!ò  

Sylva Sabbadini 

ñLa giornata della memo-
riaò 
Ieri, in Gennaio, tutto il popo-
lo civile e sensibile ha parte-
cipato con il popolo ebraico 
alla  ñGiornata Della Memo-
riaò. 
Qualunque sia lôideologia che 
ognuno di noi ritiene giusta, 
non si pu¸ dimenticare quan-
to ha sofferto questo popolo 
per leggi che erano emanate 
da menti criminali che non 
avevano nessuna volont¨ (al 
di l¨ della loro sete di potere 
risultato della loro arroganza)  
Di riunire con rispetto e giusti-
zia tutti i popoli civili. 
Secondo me ñla giornata del-
la memoriaò ̄ anche dedicata 
al rispetto verso tutti e alla li-
bert¨ di pensiero poich® la 
verit¨ ñnon deve mai essere 
negataò. 
Con rispetto verso tutti.  

Angela Gilardi Hedinger 

https://www.facebook.com/hashtag/il27gennaio%C3%A8lagiornodellamemoria?source=feed_text&epa=HASHTAG&__xts__%5B0%5D=68.ARCiF_b2zfA7bIGwuOJGrCjMT1LTaa8HwNaG3MHtJPeHjYGYLYwngbBr4L6qJhzslK1An0whyFBhW1GwNcj7WiIHHf6PThLOrq1VoF8J510gxKteGIemy-26adfPqkxcr4i63yCxGamLB
https://www.facebook.com/hashtag/il27gennaio%C3%A8lagiornodellamemoria?source=feed_text&epa=HASHTAG&__xts__%5B0%5D=68.ARCiF_b2zfA7bIGwuOJGrCjMT1LTaa8HwNaG3MHtJPeHjYGYLYwngbBr4L6qJhzslK1An0whyFBhW1GwNcj7WiIHHf6PThLOrq1VoF8J510gxKteGIemy-26adfPqkxcr4i63yCxGamLB
https://www.facebook.com/hashtag/sylvasabbadini?source=feed_text&epa=HASHTAG&__xts__%5B0%5D=68.ARCiF_b2zfA7bIGwuOJGrCjMT1LTaa8HwNaG3MHtJPeHjYGYLYwngbBr4L6qJhzslK1An0whyFBhW1GwNcj7WiIHHf6PThLOrq1VoF8J510gxKteGIemy-26adfPqkxcr4i63yCxGamLBv0KpT_LjmIaEDWW0HKPa2tV
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Un l ib ro,  la  S to r ia  

Daniela Franchetti ¯ dottore di 

ricerca in Storia delle Istituzioni 

e delle Societ¨ nellôEuropa con-

temporanea. Insegna storia e 

filosofia insegna al Liceo ñMarie 

Curieò di Tradate(VA). Dal 1983 

collabora con lôistituto varesino 

per la Storia dellôItalia contempo-

ranea ñ Luigi Ambrosoliò, per il 

quale ha scritto articoli e saggi 

su temi di storia politica e socia-

le della provincia di Varese. Ha 

contribuito alla realizzazione del-

le iniziative del progettoòBrioschi 

e il suo tempo del Politecnico di 

Milano. Il Cento per la storia 

dellôUniversit¨ di Pavia promuo-

ve e coordina lo studio sistemati-

co dellôAteneo pavese dalle sue 

origini ai giorni nostri. Questo la-

voro viene svolto con particolare 

riferimento ai contributi che lo 

studio pavese ha dato al pro-

gresso della cultura, alle istitu-

zioni e alle strutture scientifiche  

e delle Facolt¨ nel loro sviluppo 

nonch® alle figure rappresentati-

ve dei docenti e alle relazioni tra 

le vicende universitarie e la vita 

politica e sociale. 

Ampie ricerche sono dedicate 

anche alle caratteristiche demo-

grafiche e sociali della popola-

zione studentesca e dei docenti. 

Il titolo stesso ñLA SCUOLA 

OSTETRICA PAVESE TRA OT-

TOCENTO E NOVECENTOò 

ci conduce a considerare un mo-

mento magico della vita, che ha 

bisogno di particolare aiuto e as-

sistenza, che differenzia la no-

stra specie da quella di tutti gli 

altri mammiferi nei quali la nasci-

ta non ha bisogno di una tecnica 

speciale: ¯ un evento totalmente 

spontaneo. Le future mamme 

nei secoli sono state assistite da 

famigliari di sesso femminile. Il 

Settecento rappresent¸ un seco-

lo di svolta con la costituzione 

delle scuole ostetriche a cui ade-

rivano giovani allieve: emergeva 

per la prima volta la figura pecu-

liare della levatrice dotata di 

competenze mediche, tecniche 

specifiche, che operava la sua 

professione soprattutto nelle ca-

se, dimostrando uno studio e un 

impegno approfonditi. Allôinizio 

non mancavano problemi orga-

nizzativi che i docenti affrontava-

no, cercando sostegno nelle isti-

tuzioni universitarie di medicina, 

in quelle politiche e in quelle civi-

li. In seguito la figura dellôostetri-

ca assunse un ruolo importante, 

acquisendo capacit¨ nel campo 

medico e importantissimo in 

quello del medico ginecologo. 

Infatti negli ospedali essa opera 

a fianco del medico specialista 

ed entrambi aiutano le partorien-

ti che si sentono sicure e serene 

anche quando il parto si presen-

ta particolarmente difficile. 

Angela Prandina 

Il libro di  
Daniiela  

Franchetti  
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I l  Da la i  Lama a  Mi lano  

Malnate, 31 Gennaio 2019 

Visita a Milano del XIV DALAI 

LAMA Del Tibet ï 21/24 otto-

bre 1999 

Le mie riflessioni di confronto 

con la Religione Cattolica. 

Ho partecipato a tutte le confe-

renze che il Dalai Lama tenne 

al PalaLido di Milano in merito 

ñalla via della liberazione e illu-

minazioneò. 

Sono stata affascinata dai me-

todi che portano sui sentieri 

spirituali per ottenere pace e 

serenit¨, che per loro vuol dire 

ñliberazioneò. 

I pi½ importanti di questi meriti 

si sviluppano tramite le qualit¨ 

interiori e che sono il rispetto 

della vita altrui, la gentilezza, 

lôamore e lôaiuto verso tutti gli 

esseri. 

Questa infatti ¯ lôessenza del 

Budda storico e bisogna avere 

motivazione affinch® lôinseri-

mento diventi ñil grande veicolo 

per unificare corpo, parola e 

menteò. 

A questo punto dal cuore par-

tono raggi di luce per illuminare 

il sentiero in ogni momento del-

la nostra vita. 

Secondo la meditazione Buddi-

stica ¯ molto importante per 

tutti gli esseri Senzienti  

La preghiera per lôilluminazione 

che ¯ ñbont¨ e saggezza insie-

me ha capacit¨ di far del bene 

a tutti; si intendono le mani 

giunte sul cuore per generare 

queste forze che prendono for-

me di fiori. 

La nostra felicit¨ sar¨ lôaccu-

mulo dei nostri meriti e prove-

remo gioia.  Aggrapparsi inve-

ce allôesistenza delle cose pro-

voca ñIgnoranza del cuoreò. 

Personalmente cerco di impa-

rare il meglio da questi metodi, 

ma confesso, non mi ¯ molto 

facile. 

Un augurio a tutti  

Angela Gilardi  

P.S. Non dobbiamo dimentica-
re che di religioni ce ne sono 
tante. Ma Dio ¯ uno solo 
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Pens ier i  e  op in ion i  

Sono lieta di poter esternare il 
mio pensiero sui meriti delle 
varie persone che hanno cura 
delle nostre attivit¨ giornaliere 
e che con la loro presenza ci 
fanno trascorrere ore e liete e 
serene. 
Eô con Mia, mi permetto di chia-
marla semplicemente cos³, che 
inizio. 
Mia fa parte del personale di-
rettivo della nostra Residenza e 
ho sempre ammirato la sua ca-
pacit¨ nellôorganizzare tutte le 
attivit¨ che ci vengono propo-
ste e curare anche quelle che 
conduce personalmente. 
Nellôintento di mantenere vivo il 
nostro cervello ci fa cimentare 
in esercizi di enigmistica, di 
memoria , ricerca vocaboli e 
tanti altri che riattivano le no-
stre facolt¨ mentali e lôentusia-
smo che accompagna la sua 

prestazione ¯ il migliore incita-
mento per renderci partecipi. 
Ricordando il famoso detto 
ñmens sana in corpore sanoò ci 
sollecita in esercizi di ginnasti-
ca utili e divertenti. 
A Claudia, conosciuta come ñla 
Regina dei fioriò va il mio pen-
siero e mentre la vedo arrivare 
con il suo cesto delle meravi-
glie attendo curiosa di sapere 
quale sia la sorpresa che ci ha 
preparato. 
Dalle sue agili mani sbocciano 
bellissimi fiori di carta di ogni 
tipo. Eô un tripudio di forme e 
colori e non ci pare vero di po-
terli imitare. 
Con la sua contagiosa risata, la 
vivacit¨ che la anima, uniti 
allôaffetto che ci dimostra ¯ un 
piacere lavorare con lei. 
Greta, garbata, gentile e pa-
ziente, ci porta nel regno 
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dellôarte, il disegno, i pastelli, 
la pittura sono le materie che 
ci insegna con mota bravura e 
piano piano, ci ha rese capaci 
di creare piccole icone su le-
gno, ceramica e tegoline fa-
cendoci meravigliare di esse-
re state noi le artefici. 
Molti sono stati i lavori che ab-
biamo sperimentato con lei e 
tutti ci hanno dato grandi sod-
disfazioni.  
Alla Residenza non poteva 
certo mancare la musica. So-
no sempre stata unôappassio-
nata di musica, sia leggera 
che classica e le belle canzoni 
dei migliori compositori italiani 
e stranieri ci vengono propo-
ste dai signori Marco e Raf-
faella che da abili esecutori ci 
fanno ascoltare. Sempre sorri-
denti e cortesi hanno catturato 
la nostra simpatia e cantando 
Lei e suonando abilmente lui 
sia la tastiera che la fisarmo-
nica ed il sassofono che fa vi-
brare con arrangiamenti per-

sonali molto coinvolgenti, ci 
portano nel mondo dei ricordi. 
Il signor Umberto altro musici-
sta provetto e suonatore di 
vari strumenti ha un repertorio 
altrettanto gradito e da tempo 
ci dedica le armonie pi½ belle 
della musica melodica. Munito 
di unôapparecchiatura ecce-
zionale sembra di partecipare 
ad un concerto.  
Ho rivolto il mio pensiero a 
tutte queste persone e non 
potevo certo dimenticarne 
unôaltra che con precisione e 
correttezza lavora per noi. Ĉ 
un a persona che ci accoglie 
sempre con un sorriso sulle 
labbra e con molta gentilezza 
ci ragguaglia sui quesiti richie-
ste. Quando a fine mese si ri-
tira il suo lavoro ci fa un poô 
tremare, non dobbiamo per¸ 
dimenticare  tutto il tempo che 
la signora Glenda, segretaria 
di direzione, ha dedicato a noi 
silenziosamente. 
 Il merito di tutto questo be-
nessere ¯ della nostra direttri-
ce Dottoressa De Micheli che 
ha saputo scegliere, con cura, 
le persone adatte e mi ritengo 
molto fortunata di poter parte-
cipare a tutte le attivit¨. 
Luciana Gilli 
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Da òLa Prealpinaó: la storia di Angela 

Dalla testata della  Prealpina 
ecco che appare una nostra 
cara Ospite Angela Menconi! 
LA SARDA DIVENTATA 
ñBOSINAò E TIFOSISSIMA 
DEL VARESE CALCIO: AN-
GELA MENCONI GANNA 
VENNE AL NORD PER FARE 
LA SERVETTA <<POI MI SO-
NO INNAMORATA DI 
SANTôAMBROGIO, DEL CI-
BO E DEL PALLONE.>> 
Da Nuras a SantôAmbrogio, 
con tanto amore per il Varese 
Calcio e le tradizioni locali, 
tanto da diventare una delle 
donne del Gruppo folcloristico 
bosino, quelle che portano sul 
capo la coroncina a raggiera. 
La storia Santambrogina di 
Angela Menconi Ganna inizia 
nel 1957, quando venne a Va-
rese da Sassari per fare ñla 
servetta a casa dei padroniò.  
ñNon appena sono arrivata mi 
sono innamorata di SantôAm-
brogioò ï racconta la donna, 
che oggi ha 71 anni. 
ñLavoravo nella villa di alcuni 
signori di Milano che mi tratta-
vano come una figlia: il mio 
compito prevedeva di curare i 
tre bambini piccoli e di occu-
parmi di tutte le faccende do-

mestiche.ò 
Lavorando in questa villa la 
Signora ha imparato a fare la 
trippa. ñAd un certo punto ho 
conosciuto Peppino Ganna, 
varesino doc e parente del ci-
clista Luigi Ganna: ci siamo 
sposati nel 1961; a casa non 
si parlava lôItaliano ma il dia-
letto e cos³, ho dovuto in fretta 
e furia mettermi ad imparare il 
dialetto bosinoò. 
Angela, ha vinto il secondo 
premio di poesia bosina, con 
unôopera dal titolo ñLa mia fi-
nestraò, ha condotto dal 1982 
al 1995 un programma su Ra-
dio Europa dedicato proprio 
alla poesia dialettale e italia-
na. 
ñNon ho studiato perch® la 
mia famiglia non poteva per-
mettersi la spesa della mia 
istruzione, ma le letture e i 
versi mi sono sempre stati di 
conforto.ò 
Cos³ come la passione per il 
Varese Calcio, ñcon il primo 
stipendio, pari a 19 mila lire, 
ho comprato lôabbonamento e 
lôho sempre rinnovato, tanto 
che questo ¯ il cinquantesimo 
anno che vado allo stadio.ò  

la che mi ha gi¨ dallôinizio in-
dicato questo come un posto 
tranquillo e assicurandomi 
che avrei potuto imparare 
molte cose restando comun-
que seguita per tutte le otto 
ore giornaliere. Lôattivit¨ si ¯ 
svolta per un totale di 495 ore 

Vi  racconto  i l  m io  s tage  

ñGrazie per avermi accolto per 
proseguire un pezzo di cresci-
ta della mia vitaò 
La mia esperienza alla casa 
albergo La Residenza ¯ inizia-
ta grazie allo svolgimento del-
lo stage alternanza scuola la-
voro proposta dalla mia scuo-

Angela 
Menconi  
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per sei mesi, necessarie per 
imparare nuove situazioni, e 
nuove esperienze. 
Non solo: prima di iniziare il 
mio tirocinio, come tutti i ra-
gazzi della mia et¨, mi sentivo 
a disagio, perch® ¯ difficile 
sentirsi allôaltezza quando sai 
che, avendo il ruolo di stagi-
sta, sarai sempre ñlôultima ruo-
ta del carroò. Ma non nel mio 
caso! Infatti mi sento trattata 
da persona adulta e, proprio 
grazie a questo, qualche me-
se dopo dallôinizio della mia 
esperienza, abbiamo deciso 
con la Direttrice Antonella De 
Micheli di organizzare un in-
trattenimento a met¨ mattina-
ta diverso dalla solita lettura di 
fatti quotidiani, che non face-
vano altro di rattristarci con 
criminali e politicaé  
Ĉ stato cos³ proposto cos³ agli 
ospiti della Residenza il gioco 
ñMemoryò: un gioco nominato 
anche da loro come ñscioccoò 
o ñbanaleò perch® ¯ un gioco 
da bambini, ma allo stesso 
tempo divertente e cognitivo. 
Grazie a questo semplicissi-
mo gioco sono riuscita a co-
noscere e presentarmi agli 
ospiti nel giusto modo, ad 
aprirmi caratterialmente e a 
farmi apprezzare, anche se 
ovviamente non ¯ stata la so-
la occasione per confrontarmi 
e imparare cose nuove. 
A volte mi capitava che per 
scrivere una parte di questo 
articolo la mia collega Mia Bri-
ghi mi affidasse delle lettere 

scritte dalla signora Angela 
Gilardi Hedinger, nota nella 
Residenza come la scrittrice 
di articoli che raccontano sto-
rie avvenute nella struttura e 
anche poesie (ne trovate molti 
in questo numero del Notizia-
rio). Mi ¯ capitato di farmi det-
tare le lettere scritte dalla 
Sig.ra, trascrivendole su un 
documento word al computer, 
e nel mentre lei mi raccontava 
il perch® le piacesse scrivere 
o il perch® abbia voluto appro-
fondire quellôargomento parti-
colare, senza risparmiare con-
sigli di vita su come affrontarla 
e su come non demoralizzar-
si. In quei momenti mi ¯ sem-
brato che mi stesse parlando 
come se fossi una sua nipote, 
consigliandomi con sincerit¨ e 
soprattutto saggezza. 
Altre occasioni di incontro so-
no state la Sig.ra Ponti: si ri-
corda a memoria tutte le poe-
sie e storie insegnate a lei alle 
elementari e sapeva che 
quando avevamo lôufficio tran-
quillo poteva chiedermi chi 
fosse lôautore o maggiori infor-
mazioni: lôho aiutata ad appro-
fondire con piacere, anche 
perch® erano storie interessa-
ti, piene di cultura. Tutte que-
ste esperienze con gli ospiti e 
lavorando nellôufficio mi hanno 
sostenuto in un periodo scola-
stico importante, aiutandomi a 
crescere con i loro insegna-
menti di vita e lavorando con 
correttezza e con ordine.  

Alessia Tucci 

Alessia al  
lavoro  
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La Canzun dõul Gira-G i ra  

Oô sent´ in la Televisi½n 
che a cant¨van óna b¯la  canz½n. 
Gira,ul Mund al gira, al gira... 
e la men¨van  da la mat³na a la s³ra. 
In st· Mund lô̄ t¿tt un giram®nt 
per quei chôa pi©ng e per qu¯i cunt®nt. 
Gira t¿ssc¸ss, al sta mai fermo, 
ul girament lô̄ propi eterno. 
par qu®ll che ghôa femm  t¿ttôul ann, 
anca al Sign¾r ghôa girarann. 
Quanôlevi s¿ d· fºra da m¨tt, 
se s·ttôi p® sa giran i sciav¨tt. 
Gira i pens®r, ghôa trann a gir¨, 
giranôm¯ i ratt in dôul spazzac¨. 
S½ra la rungia pian pianin, 
 la gira la rºda dôul mulin. 
A giran i Atomi, gira la T¯ra, 
giran i b½mb in t¯mp da gu¯ra. 
A gira lôelica dôi reopl¨n, 
giran i p¸las se st®mm cunt i man in m¨n. 
Se la murusa ta vºrat brasci¨, 
un  g´r da Walzer al ta p¸ a¿t¨. 
La gira in t½nd la m¯ cagnina, 
quand che gh ôa sc¨paóna pissadina. 
giran i v´d in dôul b¿s dôul legn, 
gira la tr¸ttula senza tart®gn. 
Se sa v¯rd ul b¿s dôul lavand³n, 
sa v®d urôacqua chôa la gira pian³n. 
se sottôi cu¯rt, a sun pien da fr®cc, 
in cerca da c¨ld a ma giri in dôul l®cc. 
ma gira ól c¸ se bevi un grapp¸tt, 
al gira ól m¯scul in dôul ris¸tt. 
a giran i rºd dôura vet¿ra, 
gira la v¯ntula par f¨ fresc¿ra. 
par m®tt i gamb®tt in b¯la m·stra, 
i b¯i tusann g³ravan in s¿la giostra. 
A la ciamavan ña pesci©d in dôul c¿ò, 
môa girava ól c¸ se ghôa ónd©vi  s¿ ! 
Giostra che v¨, la gira la g´ra, 
e n¿nch mas-ci¸tt l³ s¸tt , t¿ttôin fira... 
Par t¿ttôi f¯st, da Nat¨l al prim dôurôAnn, 
Giran e s·nann i rºd dôi campann. 
Gira la L¿na, a giran i st¯ll, 
indôul des¯rt a gira ól cam¯ll. 
óst· girament a lô̄ l¾ngh a c¿ntall, 
e in finit³va ma giran i ball.      Ul Togn dôul Tr¿n, D®s da Gen©r dôul tredass 
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Ci piace, anche se molti di noi 
ormai sono singls, festeggiare 
San Valentino, perch® lôamo-
re,  sotto tutte le sue forme, ¯ 
il sentimento che unisce a 
qualsiasi et¨, in qualsiasi luo-
go, in qualsiasi tempo. 
 
14 Febbraio San Valentino 
 
Ĉ la festa degli innamorati. 
Dedico a loro questa ñpiccola 
poesiaò    
SAN VALENTINO 
Il filo luccicante della vita 
Si dipana, si dipana 
Non ¯ pi½ matassa. 
 
Hai trovato  
Il filo solitario della mia vita  

Lo hai avvolto alle tue mani 
Ĉ diventato amore. 
 
Ho trovato  
Il filo ardente della tua vita 
Lôho avvolto alla mia anima 
Ĉ diventato un filo di perle  
Che unisce con legami di 
gioia  
Il mio cuore al tuo cuore. 
 
ñil mio ultimo dono per te 
Sar¨ una lacrima versata nel 
colmo della tua giovinezza. 
Quando noi due ci incontram-
mo la prima volta  
Il mio cuore suon¸ a distesaé 
La musica riempie lo spazio 
infinito tra due animeéò 
Tagore  

San Va len t ino  
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SCATTI  A LA RESIDENZA 

#STORIEDICASA 

La casa editrice Dapero ha indetto un concorso fotogra-

fico dal titolo #Storiedicasa: ñper la terza edizione del 

concorso - si legge sul sito web dellôeditrice - vorremmo  

riuscire a dare testimonianza visiva dei momenti di vita 

allôinterno degli ambienti di cura, vissuti come luoghi fa-

miliari, nidi in cui sentirsi liberi e accolti proprio come a 

casaò.  

ñAllegrettaò ̄ tra le foto vincitrici del concorso, perch®  

ñaltamente esperessivaò e capace di veicolare il mes-

saggio del concorso. 

101é E TANTA CARICA 
Il 17 febbraio ¯ stato un giorno di festa alla Re-

sidenza: la signora Ambrogina ha compiuto 101 

anni! Un tragurardo festeggiato insieme allôam-

ministrazione comunale (nella foto, Ambrogina 

con il vicesindaco Olinto Manini e lôassessora ai 

Servizi Sociali Maria Croci), ma soprattutto con 

tutta la nostra ñfamiglia allargataò! 

CARNEVALE 

La redazione ñsui generisò del Notiziario de La Residenza si scusa per eventuali errori 

nella scrittura degli articoli. La passione con cui scriviamo, a volte, ¯ nemica della per-

fezione dei testi. Ma ¯ la caratteristica che rende ñvivoò questo laboratorio di scrittura. 

Il 22 febbraio abbiamo ricevuto la visita del 

Console Felix Baumann del Consolato Sviz-

zero di Milano, al termine del suo mandato 

triennale: si trasferir¨ in un altro Paese. Lo 

ringraziamo molto per il gentile pensiero che 

ha riservato alla nostra Residenza ed espri-

miamo gli auguri pi½ sinceri per il suo nuovo 

incarico; la Console Jocelyne Berset, la neo 

Direttrice della Scuola Svizzera di Milano - 

Cadorago, Cala Bodmer, con cui abbiamo 

gi¨ pensato ad un allegro incontro intergene-

razionale tra le nostre realt¨. Ad accoglierli i 

nostri Presidente Alberto Fossati e Vicepre-

sidente Giovanna Staub.  


